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Pontresina (Engadina) Toggenburg (Svizzera orientale - Suisse orientale - Ostschweiz - Eastern Switzerland)

Come divenni maestro di sei
Ecco che il candido mantello si è steso sulla terra, le piante si sono trasformate nuova-
mente, il Cielo ha cambiato di colore, la calma, il dominio dei forti, ha soppiantato quella
febbrile, incessante, rumorosa attività. E da questo giorno la radio gracchia, chiama a

raccolta; il telefono trilla spesso e continuo,-le lettere fanno il loro ingresso nella casa
trionfalmente, portando sul francobollo la citazione: domani a Mürren, a Davos, a San

Moritz, grande concorso di eleganza; ad AnHermaft e Zermatt grande raauno di tutti gli
sportivi; ad Arosa i Campioni del Mondo di Hockey sul ghiaccio. E la vita ritrova il suo
naturale alveo.
lo ebbi ancora la speranza di vivere lungamente, m'innamorai della neve, ritrovai la spen-
sierata allegria della fanciullezza, quel giorno che accettai di divenire sciatore.
lo non poteva pensare ad altre gioie, nè a nessun altri svaghi che a quelli che dava la

metropôli con le sue mille attrattive. Ero un conservafore, un uomo artificiale, uno smidol-
lato del nostro tempo. La battaglia che avveva ingaggiato la mia donna con tutti gli
amici per ridestare in me il desiderio di vivere non aveva sortito effetto alcuno. La battaglia
era difficile da vincere per la mia mente troppo circoscritta aile sue idee, al taxi, alia

metro, al concerto, al teatro, al salone, agli uffici, alle scarpine leggere di vernice, alle

camicie inamidate o alle ultimissime calze di seta pura.
E nella mia mollezza, perché tutto quanto mi attorniava era di facile appannaggio, mi

dicevo vinto, che la vita era per me insulsa e senza valore, che valeva bene attendere
la fine
Ma la battaglia della donna e degli amici era stata sempre implacabile e costante, senza

requie. Fin che un giorno mi decisi.

Veramente a decidermi fu la lettura di una novella di una specie di favola che a .bella

posta mi si aveva posto sotto il naso nello studio.

Ve la racconto come la lessi, senza aggiungervi nulla di mio.

« Un ricchissimo studente straniero, nato e cresciuto nelle grandi città dell'America
méridionale, per festeggiare il suo addio al Politecnico, per celebrare il suo primo giorno di

ricco Ingegnere, decise di dare una festa per gli amici e conoscenti su una montagna
di neve, che forma la celebrità del luogo.
La sua potente macchina era stata lasciata in città, tutto il suo corredo di uomo mondano

e di damerino era rimasto negli scaffali. Per due giorni, infagottato piu cne vestito, aveva

marciato con gli sei per raggiungere il posto fissato. Un incantevole gruppo di case ad-

dossate a una alta montagna, pittorica e splendente moltissime volte il giorno. II breve

soggiorno in quella pace cosi serena, la celebrazione della festa cost suggestiva aveva

portato nell'animo del giovane una nuova comprensione della vita.

Era Ingegnere e ricco, adusato aile comodità della vita cittadina e Oecise di restore lassù

come industriale, come benefattore.
La sua ricchezza l'impiegô in una industria nuova, a vantaggio di tutti quanti vivevano

con lui in mezzo a quel mare di neve. Cosi nacque la città dei balocchi e la officina di

ogni barta ebbe il suo principale e la comunità il suo Capo.
Per 80 anni si senti la voce del Capo, alla comunità sempre più numerosa, che domandava

di pregare perché Iddio donasse neve, tutta la neve che significava pace, amore, ab-

bondanza. »

Questo scritto mi vinse, ebbe uno strano potere su di me e la neve, la bianca e Candida

neve, fu la mia compagna della vita: e divenni maestro di sei.

Luigi Cabrini.
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